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pel incoli 

Un convegno 
per il futuro 
di S. Leucio 

NAPOLI — «5 progetti per la 
rinascita di S. Leucio»: questo 
ii tema del convegno che si 
terrà il 21 e 22 settembre pres­
so la Reggia di Caserta. L'ini-
ziativa, illustrata ieri nel corso 
di una conferenza stampa, si 
articolerà su una mostra dei 
progetti elaborati dagli archi­
tetti invitati e su materiali sto­
rico-documentari, oltre che 
nel convegno. È il caso di ri­
cordare che parti dalle colon­
ne del nostro giornale l'appel­
lo per la valorizzazione del­
l'importante patrimonio stori­
co-monumentale. 

A Roma 
Festival 

delVorgano 
ROMA — È cominciato a Ro­
ma il festival dell'organo, che 
si tiene in cinque chiese della 
capitale. Organizzato dall'As­
sociazione musicale romana il 
festival prosegue oggi con il 
concerto di Bernard Gfrercr 
con musiche di Bach e domani 
con il concerto dell'organista 
norvegese Kctil Haussand. Il 
17 sarà la volta del gruppo 
francese «Les Arts Floris-
sants» diretto da William 
Christie. Il 18 sarà di scena il 
«New York cornet and saobut 
ensemble». 

Ey morto 
Raffaele 
Corrieri 

CAMAIORE (Lucca) — Il poe­
ta, scrittore e critico letterario 
Raffaele Carrier! è morto nel­
la sua casa di Camaiore: aveva 
79 anni. Carrier!, era nato il 17 
febbraio del 1905 a Taranto e 
dal 1930 si era stabilito nel ca­
poluogo lombardo, dopo anni 
avventurosi di viaggi e di 
esperienze. Abbandonata la 
scuola tecnica, a 14 anni rag­
giunse clandestinamente per 
mare l'Albania, da dove prose­
guì a piedi per il Montenegro. 
Nel '20 fu a Fiume con D'An­

nunzio; nelle «cinque giorna­
te» venne ferito gravemente 
alla mano sinistra. Poi, per 
due anni, fu gabelliere a Pa­
lermo. Sono di questo periodo 
le sue prime poesie, poi raccol­
te ne «Il lamento del gabellie­
re». Nel 1923 si stabili a Parigi, 
entrando in contatto con i 
maggiori poeti e artisti dell'a­
vanguardia internazionale; 
«Ho cominciato a scrivere arti­
coli di giornale verso il 1925 — 
ricordava — avevo una certa 
mano e cose da raccontare». 

«La storia più lunga era la 
bozza di un diario, "Fame a 
Montparnasse"». 

Particolarmente significa­
tiva la sua attività di critico 
d'arte su importanti periodici, 
dall'«Ambrosiano» 
all'.lllustrazionc italiana», da 

«XX sieclc» a «Pan», a «Tem­
po» e •Corriere della sera», nel 
'45-M6 fondò e diresse «Le tre 
arti»; per anni fu anche critico 
teatrale di «Milano sera», e cri­
tico d'arte di «Epoca» fin dalla 
fondazione della rivista. Ha 
scritto oltre cinquanta volumi 
di saggistica e narrativa, tra i 
quali «Fantasia degli italiani» 
(1939), «Viaggio in Italia» 
(1951), «Il futurismo». 

Nel 1953 ottenne il «Viareg­
gio» per la raccolta poetica «Il 
trovatore»; nel '59 il «Chian-
ciano» per il «Canzoniere amo­
roso», nel '67 il «Tarquinia-
Cardarelli» per «lo che sono ci­
cala»; nel '70 il premio inter­
nazionale Taormina per «Stel-
lacuore». Il parroco di Inombri­
ci si è rifiutato di prestare i 
suoi uffici a Carricri perché 
«non viveva nella religione». 

'Videoguida 

Raiuno, ore 13 

Incontro 
con Pina 
Bausch 
e il suo 
balletto 

Pina Bausch è la grande protagonista degli «incontri» di questi 
giorni di Maratona d'estate, la rassegna internazionale di danza a 
cura di Vittoria Ottolenghi, presentata su Raiuno alle 13 tutti i 
giorni. Pina Bausch e il Tanztheater di Wuppertal, ovvero il suo 
gruppo, formato da danzatori lontani dai canoni classici del «balle­
rino»: qui sono alti, piccoli, grassi, magri, belli e brutti, e ad ognuno 
è affidato il compito di portare un ritaglio autobiografico sulla 
scena, di discutere con la Bausch come e in che modo deve nascere 
un balletto. La lontananza del suo teatro dalle avanguardie ameri­
cane è netta. La Bausch, erede della danza espressionista tedesca 

| impegnata — come la pittura — in messaggi culturali socialmente 
impegnati riconsidera tutta la funzione «morale» del teatro met­
tendo in scena anche la vita quotidiana. Così, mentre le avanguar­
die americane (specialmente degli anni Sessanta) si sono lanciate 
verso l'astrazione, verso una riconsiderazione della danza in sé, la 
«danza per la danza», la Bausch ha invece la volontà di ricostruire 
sulla scena una realtà, non naturalistica s'intende. La sua danza si 
incontra col gesto teatrale, si «sporca» con le continue entrate e 
uscite dei ballerini, diventa camminata solitaria, incessante ripeti­
zione di movimenti al rallentatore. La Bausch è esigente anche nei 
confronti dei suoi spettatori, a cui chiede sempre una penetrazione 
emotiva nel suo lavoro. In cambio, i suoi fans ritroveranno nelle 
immagini della sua danza una tragedia umana in continua evolu­
zione, capace di ricreare i movimenti della vita. Uno spettacolo che 
non ha più genere, sospeso tra teatro e danza. 

Raitre, ore 22,05 

Si conclude 
stasera 

l'odissea 
di Ligabue 

Ligabue, ultimo aito. Si con­
clude questa sera su Raitre alle 
22,05 Io sceneggiato di Cesare 
Zavattini, interpretato da Fla­
vio Bucci. Ed è il finale amaro 
del successo, della «vittoria sul­
la pazzia» di questo pittore così 
osannato oggi, che ha vissuto 
una vita tanto difficile. La pun­
tata di questa sera (ricordiamo 
che la regia è di Salvatore Noci-
ta) attraversa gli anni del mani­
comio, una conoscenza che pe­
rò Ligabue ha già iniziato a fare 
precedentemente, ed approda 
agli anni del «riconoscimento». 
Ecco, ora sì Ligabue è il pittore 
apprezzato che merita di esse­
re: finalmente fuori dall'incubo 
incomincia ad avere i giusti ri­
conoscimenti. Troppo tardi, 
perché dopo gli anni del genio 
si avvicina la fine. 

Euro TV, ore 14 

Sono tornati 
i Bonanza 

con le vecchie 
avventure 

Indimenticabili Bonomo! Pa' Ben, Orso e i suoi fratelli: un 
telefilm coi fiocchi, girato alla fine degli anni 50. Un telefilm che in 
alcuni episodi ha avuto anche la firma prestigiosa di Robert Al-
tman (alle prime armi). Ebbene, i Bonanza sono tornati: li tra­
smette Euro TV alle 14. Lorne Greene, Michael London, Dan 
Blocker e Pernell Roberts. i magnifici quattro, sono sempre pronti 
a menar pugni salvo poi farsi proteggere dal grosso Or&o, chiamato 
in extremis al salvataggio o in aiuto ai vicini indifesi 

Raiuno, ore 20,30 

Ecco Dracula, 
i Righeira 
e Osborne: 

chi vincerà? 
Sotto le stelle, conto alla ro­

vescia. Siamo agli sgoccioli del­
l'incontro-scontro tra i Righei­
ra e Bertin Osborne. Il consue­
to appuntamento con il varietà 
musicale del sabato sera, con­
dotto daìla soubrette «tuttofa­
re» Eleonora Giorgi, che vede la 
sfida tra musica romantica e 
musica rock, mette in campo 
questa sera Umberto Tozzi (di 
cui viene presentato un concer­
to «dal vivo»). Fausto Leali, Lu 
Colombo, Alberto Fortis, Jo 
Squillo, Eleonora Giorgi insie­
me a Michele Placido si esibi­
scono in una parodia di Dracu­
la Come sempre partecipano 
anche Franca Caleri, I Filarmo­
nica Clown, Karen e Patrick. 
La regia è di Adolfo Lippi. I 
testi di Benvenuti, Bernardi, 
Enea, Melandri, Orano. Costu­
mi di Luca Sallustio. 

Retequattro, 20.25 

Un genio dei 
videogiochi 

protagonista 
di telefilm 

I! videogioco invade i tele­
film. Per forza. L'uno prende 
dall'altro gli spunti del succes­
so. I videogiochi sono i protago­
nisti della puntata di questa se­
ra di Sfai dire si, che ha per 
titolo «L'amico scomparso». Re-
mington e Laura devono sco­
prire dove si trova un genio dei 
videogiochi, scomparso con 
cinque milioni di dollari e con i 
progetti per la realizzazione di 
nuove macchinette. Un affare 
che scotte, perché il denaro, an­
che se a suon di monetine, gira 
in grosse quantità intorno a 
questo affare. Ma che fine può 
avere dunque fatto «l'amico»? 

Italia 1, ore 17,40 

«Musica è», 
video, 

cinema e 
interviste 

Giornata buona per Umber­
to Tozzi (ospite anche della 
Giorgi): apre Musica e di Italia 
1, alle 17,40, con un video del 
motivo «Hurrà!». Il programma 
prosegue con la rubrica sul bal­
io, mentre Armando Gallo pre­
senta una pubblicatone della 
sua casa editrice. Intervista a 
Sandy Marton che interpreta 
•People from Ibiza». Ivan Gra-
ziani canta in video «Minù, Mi­
mi», mentre come di consueto 
Andrea Ferrari si occupa della 
rubrica di cinema. Il varietà 
musicale a cura di M. Serman-
dy è in collaborazione con «Sor­
risi e canzoni TV». 

Il film «The Dresser» di Yates 
vibrante riflessione sul teatro 

interpretata da due grandi 
Albert Finney e Tom Courtenay 

Tom Courtenay e 
Afcert Finney in due in iture 

di «The Dresser» 

Istrioni sì, ma di classe 
THE DRESSER «Il servo di scena» — 
Regia: Peter Yates. Sceneggiatura: 
Ronald Harwood. Fotografia: Kelv in 
Pikc. Musiche: James Horncr. Inter­
preti: Albert Finney, Tom Courtenay, 
Edward Fox, Zena Walker, Eileen 
Atkins. Gran Bretagna. 1983. 

Sir e Norman, 1 personaggi della 
finzione, Albert Finney e Tom Cour­
tenay, gli attori che rispettivamente 
11 Incarnano: poteva essere un duello 
all'ultimo sangue, una gara ad alta 
temperatura istrionica e basta. Per 
fortuna, non è stato così.t/occasione 
offerta originariamente dalla com­
media di Ronald Harwood The Dres­
ser e, in seguito, dalla sceneggiatura 
approntata dallo stesso autore per 
questo film di Peter Yates era, in tal 
senso, più che una tentazione. Certo, 
1 due celebri attori inglesi non si so­
no tirati Indietro quanto a prestanza 
e presenza «mattatoriall», ma poi II 
servo di scena acquista, per sé mede­
simo, autonomo spessore drammati­
co e convincente Intensità simbolica. 

Inghilterra 1940, alcuni mesi dopo 
la rotta di Dunkerque, un anno pri­
ma dell'entrata in guerra dell'Ame­
rica. L'aviazione nazista bombarda 
selvaggiamente le città del Regno 
Unito, mentre Churchill, oltre a pro­
mettere loro sangue sudore e lacri­
me, chiede agli inglesi di prodigarsi 
nella guerra antinazista senza riser­
ve. Tra coloro che si mostrano subito 
sensibili a questo appello vi sono gli 
attempati componenti di una troupe 
teatrale scespinana capeggiata au-

Programmi TV 

torevolmente dal vecchio, prestigio­
so attore-capocomico-impresario si­
gnificativamente apostrofato da tut­
ti col semplice, esauriente titolo di 
Sir. Reclutati o arruolatisi volontari, 
infatti, gli attori più giovani, più va­
lidi sono ormai impegnati nella 
guerra, è quindi importante che 11 di­
spotico Sir e tutti i suol collaboratori 
tentino di continuare a diffondere In 
provincia e nel teatri ancora sfuggiti 
ai bombardamenti il loro collauda-
tisslmo repertorio scespiriano. 

Ovvio che non è in questione alcu­
na possibilità di far teatro in modo 
nuovo. Anzi, per la circostanza si 
tratta di superare anche difficoltà 
determinate dall'usura e dalla stan­
ca ripetitività degli allestimenti co­
me degli Interpreti (a cominciare 
dallo stesso Sir, in preda ad amnesie 
e malesseri allarmanti, per finire a 
tutti gli interpreti un po' disastrati 
della malassortlta troupe), col ri­
schio sempre incombente di dover 
dare forfait per l'oggettiva impossi­
bilità di andare in scena. Sono, ap­
punto, un giorno e una serata del ge­
nere che, alla vigilia del debutto in 
una sala di provincia, vengono ad in­
nescare le vicende prima concomi­
tanti e poi tragicomicamente ingar­
bugliate del capocomico Sir, del suo 
personale «servo di scena» Norman 
(In realtà una sorta di maggiordomo 
dai tic e dalle pretese un po' bizzosi), 
degli attori e del tecnici impegnati 
allo spasimo per realizzare la mes­
sinscena di Re Lear. Emergono via 
via, in tal modo, debolezze e cedi­
menti, precarietà e paure latenti del 

gruppo teatrale, fino ad incarnarsi 
nell'irascibile, intollerante Sir non 
meno che nel provvido e sempre un 
po' sovreccitato Norman quali In­
coercibili pulsioni verso contrastanti 
concezioni del teatro, dell'arte, della 
vita tout court. 

Diventa così una lotta quasi Impa­
ri per l'allarmato Norman contra­
stare il subitaneo tracollo dell'ir-
ruento Sir, a più riprese sul punto di 
far fallire mìseramente la progetta­
ta, fatlcatlssima messinscena del 
drammaticissimo Re Lear. Non si 
tratta, però, soltanto dello scontro di 
due mentalità, di opposti criteri di 
valutazione delle cose, degli uomini, 
del mondo: qui è davvero in causa il 
discriminante, fondamentale ap­
proccio con cui affrontare, in defini­
tiva, il rovello di intime, radicali in­
soddisfazioni. Così per il pur geniale 
Sir, giunto al limite del suo vano dis­
siparsi sul palcoscenici (tanto da di­
menticare ruoli e dialoghi recitati in 
centinaia di repliche), quanto per 
Norman, ormai svuotato, spossessa­
to d'ogni superstite capacità di sop­
perire con allegria, con fantasia an­
che alle soperchlerie, alle miserie cui 
ha cercato per anni di opporre la sua 
ostinata voglia di rivincita proprio 
tramite l'idoleggiato Sir. 

E quando, finalmente, superando 
difficoltà e problemi davvero gravo­
si, la compagnia riesce a rappresen­
tare un allestimento quantomeno 
passabile di Re Lear, galvanizzando 
anche con un nobile richiamo civile i 
trepidi cuori di un ben disposto pub­

blico di provincia, la «resa del conti» 
si fa subito urgente, improcrastina­
bile. Sir, provato psicologicamente e 
fisicamente dalla grande fatica sop­
portata, si accascia nel suo camerino 
ove morrà poco dopo con un filosofi­
co sorriso sulle labbra, mentre Nor­
man, «liberato», emancipato dal con­
traddittorio legame di devozione-re-
pulsione verso l'ormai «padre-padro­
ne» esploderà in un'invettiva soltan­
to in apparenza colma di cinico ran­
core e, in realtà, istintiva, impaurita 
rivalsa piena di disamorata solitudi­
ne di fronte a quell'evento luttuoso. 

Fondato principalmente sulle ma­
gistrali prove di Tom Courtenay e di 
Albert Finney (ma anche tutta lo fol­
la di bravissimi caratteristi compare 
per l'occasione al meglio delle pro­
prie risorse), Il servo di scena è un'o­
pera di severo splendore, anche se 
non priva di aperture ironiche abba­
stanza frequenti ed azzeccatissime. 
Quel che ne esce, dunque, nel com­
plesso è una sorta di garbata saggez­
za già rinvenibile nel vecchio e sem­
pre attuale Shakespeare della me­
morabile Tempesta: «Il nostro spetta­
colo è finito./ Questi nostri attori,/ 
come ti avevo detto,/ erano tutti spi­
riti e si sono dissolti nell'aria, / nel­
l'aria sottile...»/. Ma non tanto da 
non lasciare alcuna traccia. Anzi, TI 
servo di scena è cinema, per quanto 
«aereo», per quanto «sottile», destina­
to a restare, a durare. 

Sauro Borelli 
# Ai cinema Capranichetta di Roma 
e Anteo di Milano 

Arnold Schwarzenegger in «Conan il distruttore» 

Il film Torna il barbaro, ma 
la regia non è più di Milius 

Conan n. 2 
(speriamo che 
sia Pul ti ino) 

CONAN, IL DISTRUTTORE 
— Regìa: Richard Fleischer. 
Interpreti: Arnold Scwarze-
negger, Grace Jones, Wilt 
Chamberlain, Mako, Sarah 
Douglas. Fotografia: Jack 
Cardiff. Costumi: John 
Bloomfield. USA. 1984. 

Non c'è due senza tre? Pa­
re proprio di sì. Come 11 pri­
mo, anche questo secondo 
Conan termina con il nerbo­
ruto eroe clmmerlco, ormai 
re di Aquilonia, seduto pen­
soso sul trono: la voce fuori 
campo ha appena finito di 
raccontare l'avventura che 
abbiamo visto e ne annuncia 
altre ancora più mirabolan­
ti. «Ma questa è un'altra sto­
ria da narrare...», avverte la 
didascalia in sovrimpresslo-
ne. Insomma, se son rose 
(ovvero dollari) fioriranno... 

Richiamato in servizio da 
Dino De Laurentls, 11 barba­
ro scaturito negli anni Tren­
ta dalla penna dello scrittore 
suicida Robert E. Howard è 
dunque tornato a ruggire su­
gli schermi: la schermi: lo 
sguardo inespressivo e i bici­
piti gonfi sono sempre quelli 
dell'austriaco Arnold 
Schwarzenegger (cinque vol­
te Mister Universo e tre Mi­
ster Olimpia), ma tutto il re­
sto è cambiato. A partire dal­
la regìa, che non e più del fa­
natico americano John Mi­
lius ma del più scettico pro­
fessionista britannico Ri­
chard Fleischer. La differen­
za naturalmente si vede, con 
grande disappunto del pub­
blico (almeno a registrare 1 
commenti all'uscita di un ci­
nema romano) che si sente 
truffato da questo «seguito» 
rabberciato alla meglio. 

Il fatto è che l'originario 
Conan apparteneva tutto in­
tero alla filosofia, all'idea di 
cinema, alla cultura del qua­
rantenne regista di Un mer­
coledì da leoni e del recente, 
allucinante Red Dawn. Anzi 
ne rappressentava quasi la 
sublimazione. Simbolo dì 
una nuova morale pagana, 
espressione di un'etica supe­
riore (?) che rimette l'indivi­
duo — selvaggio, predatore 
ma anche poeta — al di so­
pra di tutto, quel guerriero 
immerso in una mitica Era 
Iboriana era per il «fascista 
zen» John Milius un concen­
trato di virtù superomlstlche 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale al danza In­

contro con P.na Bausch (2* parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SABATO SPORT - Sa nautico- Campionati europei. Ciclismo Grò 

del Laz-o 
17.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.20 TV1 ESTATE - Tutto a mondo è paese 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale con Michele Placido 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
23.00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23 25 PUGILATO - Laaar-Cardona. moto mondiate pesi mosca W B A. 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA " 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13 45 DUE E SIMPATIA - PoWark 
14.45 OUESTESTATE - Qua. musica, fumati 
16 55 NEMICI.. PER LA PELLE «IL TATUATO) - Film di Dem/s de la 

Patefi fire. con Jean Gabs-i. Lcos De Funès 
18 25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 30 TG2 - SPORTSERA 
18 40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 ATTENTO. SICARIO: KROWN È IN CACCIA - Fdm di John 

Frankenhes-rer. con Richard Harris. Edmond O Brien 
22 00 TG2-STASERA 
22.10 UNA FESTA PER IL TEATRO 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14 00 MOTOCICLISMO - Campionaio italiano velocità Tennis. Torneo 

mternazionaìe 
18 45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 IL POLLICE - Programmi vati e da vedere 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 TRIP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO - Napoli, città invo­

lontaria 
21.30 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Campioni per due ore 
22.05 LIGABUE - Sceneggiato di Cesare Zavattmi. con Flavio Buco. Re irò 

Palmer (Ultima puntata) 
23 .10 FOLKITAUA - lUy J. Arberrt - Dodi Moscati 
23 .40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Giura Russo e Bonn*» Tyler 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 cPrtyflis». telefilm; 9.30 «Mary Tyler Moore». 
telefilm; 10 Film •Desiderami», con Greer Garson • Robert Mìtcnùm: 
12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grani», telefilm; 13.25 Festival-
bar; 18 rTarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta». 
telefilm; 20.25 Attenti a noi due 2; 21.25 Film «La spia senza domani». 
con Oliver Reed e Richard Widmark. 

• Retequattro 
9.40 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 cFan-
tasilandia», telefilm: 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Car­
toni animati: 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 ABC sport; 15.25 Sport: 
Baseball; 16 «I predatori dell'idolo d'oro»; 17 Cartoni animati: 18 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.25 «Mai dira si», telefilm; 21.30 Film «U casini­
sta»: 23 Film «Boccaccio», con Enrico Montavano; 1.15 «Sfritte For­
ce». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «H falso testimone»: 
11.30 «Meude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Brm bum barn; 14 Sport: Basket: 16 Bim 
bum barn; 17.40 Musica è; 18.40 Bandiera gialla; 19.40 Italia 1 flash; 
19.50 «n mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar», telefilm: 
21.25 «Magnum P.L». telefilm; 22.30 Film «Sfida sulla pista di fuoco». 
con Darren McGavin; 0 .20 Deejay Televtsion - Video Estate '84. 

D Teiemontecarlo 
18 «Delitto arrisola della capra», prosa: 2 0 Telemenù; 20.25 Film «Cri 
ultimi tre giorni», con C CassmalK • L. Sastri; 22.25 «Les amour» de 
la Belle Epoque», sceneggiato. 

• Euro Tv 
13 Catch: 14 «Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna Linda», telefilm: 20.20 Film «Il papave­
ro è anche un fiore», con Yul Brrnner a Rita Havworth; 22.15 «Sho-
gun», sceneggiato; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 
9 Telefilm: 9.30 Film; 11 Film; 12.30 Telefilm: 13.30 Cartoni animati: 
14.30 Film «Erik a vichingo», con Giuliano Gemma a Gordon Mitene!!. 
16 «F.B.L». telefilm; 17 Film «Giungla umana», con Gery Merrifl a Jean 
Sterl'mg: 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 Film «Flash! Cronaca nera». 
con Rod Cameron e Julia Bishop: 22.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 
23.30 Film «La pista dei brivido», con Nick Adams a Jesnine Riley • 
Non stop. 

Scegli il tuo film 
ATTENTO, SICARIO: CROWN È IN CACCIA (Raidue, ore 20.30) 
Richard Harris («l'uomo chiamato cavallo*) è il protagonista di 
questo dignitoso film d'azione, in bilico tra fantapolitica e fumet­
to, diretto da John Frankenheimer. In una metropoli americana 
due bande rivali si combattono assoldando pistoleros su uno sfon­
do catastroficc-aweniristico. Gangsterismo, mafia, politica sono 
gli ingredienti della storia costruita attorno al personaggio di Har­
ry Crown (Harris), asso dei giustizieri privati, un uomo che non è 
insensibile alle ragioni della simpatia anche quando si sceglie un 
mandante. 
NEMICI PER LA PELLE (Raidue, ore 16.55) 
Un Jean Gabin vecchio e prossimo alla fine è il protagonista di 
questo curioso film diretto da Denys de la Petellière nel 1968. Il 
punto di partenza, grottesco ma non troppo, è un magnifico dise­
gno firmato Modigliani (sarà falso anche quello?) che il conte di 
Montignac ha tatuato sulla schiena. Un mercante d'arte lo convin­
ce a cederglielo in cambio del restauro della casa di campagna: ma 
nel contratto non è precisato se il prelievo del tatuaggio dovrà 
avvenire in vita o dopo morte. Paradossi in salsa francese e Gabin 
che sta volentieri al gioco. 
LA SPIA SENZA DOMANI (Canale 5, ore 22.55) 
Discreto trio d'attori (Oliver Reed, Richard Widmark e Sam Wa-
namaker) per questo giallo esotico diretto da Peter Collinson. 
Siamo a Gerusalemme, dove vive Sam Lukas, ex agente della CIA 
a ripeso. Ma un giorno piomba in città l'amico Gabriel, già suo 
collega nei servizi segreti americani e ora al servìzio del KGB. 
Naturalmente Gabriel è inseguito da tutti. Finisce in un bagno di 
sangue. 
GLI ULTIMI TRE GIORNI (Teiemontecarlo. ore 20.25) 
Sfortunato ma non brutto film diretto nel 1978 da Gianfranco 
Mingozzi, un regista spesso costretto a lunghe pause di lavoro per 
la pigrizia mentale dei produttori. Interpretato da Claudio Cassi-
nelli e da una vibrante Lina Sastri, Gli ultimi tre giorni ricostrui­
sce la personalità di Anteo Zamboni, l'anarchico che il 31 ottobre 
1926 sparò a Mussolini mentre sì trovava in visita a Bologna. Da 
vedere. 

IL FALSO TESTIMONE (Mia 1, ore 9.30) 
ì del 1970 questo curioso giallo interpretato da George Kennedy 

ed Eli Wallach. Un investigatore che lavora presso una compagnia 
di assicurazione si autoaccusa, dopo aver scoperto di essere malato 
di tumore a] cervello, di un crimine per poter devolvere alla fami­
glia una grossa cifra. Scoperto viene condannato. In compenso, 
sarà operato e guarirà. 
BOCCACCIO (Retequattro, ore 23) 
Da non confondere con il Boccaccio 70 firmato da Fellini, Visconti 
e company. Questo di stasera Io dirige Bruno Corbucci, meglio 
noto come regista di Monnezza-Milian. Si tratta di un impasto di 
novelle bocaccesche in salsa sexy-rosa. Coinvolti nel pasticcio, 
Svlva Koscina (sempre con le tette al vento). Lino Banfi e un 
Montesano ancora poco noto e usato come caratterista. 

da sbattere in faccia alla 
«flaccida decadenza del tem­
pi di pace» (parole sue). In­
somma, kolossal d'avventu­
ra tutto duelli e cavalcate, 
ma anche evocazione per 
niente Ingenua (1 fasclstelll 
coi capelli a spazzola l'altra 
sera in sala erano venuti per 
quel Conan) di una nuova 
era crudele e bellicosa In cui 
l'azione non sia più frenata 
dal pensiero». 

Fleischer, Invece, l'ha but­
tata sull'Ironico, largheg­
giando In Intermezzi grotte­
schi, spingendo il pedale del­
la fantasy e spogliando 11 
personaggio di ogni ideolo­
gia neo-barbara. Il risultato, 
però, è deludente. Ridotto a 
una montagna di muscoli 
senz'anima (qui si ubriaca 
pure e incespica), questo Co­
nan numero 2 sembra un 
bietolone che fa la faccia cat­
tiva per non mettersi a ride­
re. Sarà il contesto da mago 
Merlino che gli sceneggiato­
ri gli hanno cucito addosso, o 
forse la banalità disarmante 
della storiella (Conan deve 
aiutare una principessa ver­
gine a rubare In una caverna 
tutta trabocchetti e labirinti 
un corno d'oro tempestato di 
diamanti che racchiude 11 
Potere}: fatto sta che si fini­
sce col rimpiangere lo stile 
vigoroso di Milius, e magari 
anche il perfido sacerdote 
Thulsa Doom della prima 
puntata. 

Anche l nuovi sodali di Co­
nan funzionano cosi così: la 
guerriera nera Luna (è la 
cantante Grace Jones) quan­
do urla e rotea 11 bastone 
sembra la reclame di un den­
tifricio; il fedele scudiero 
furbo e vigliacco è roba già 
vista; e 11 mago-narratore 
sfida 1 colleghl a colpi di in­
cantesimi come in un vec­
chio film di Roger Corman. 
Desessuato e ingentilito, 
questo Conan «11 distruttore» 
e in realtà una pasta d'uomo 
costretto a menar le mani 
per contratto. Fa tenerezza e 
un po' pena, come tutti l cul­
turisti assunti dal cinema: 
sgonfiato 11 muscolo, addio 
pagnotta. 

Michele Ansetmi 

• Ai cinema Metropolitan e 
Maestoso di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19, 23. 6 Segnale orano - La combi­
nazione musicate; 7.30 Quotidiano 
del GR1; 7.40 Onda Verde mare. 
10.15 «La grande mela: voci e suoni 
di New York»; 11 Incontri musicati 
del mio tipo; 11 44 La lanterna ma­
gna; 12.30 «Leone Trotski; 13 
Estragoni del Lotto: 13.20-14.35 
Master: 14«TitoScr»pa»: 16 Radio­
comando: 16.3011 doppio geco: 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Musical­
mente; 19.20 Onda Verde mare: 
19 22 P pastone: 20 Freezer; 20.30 
Caro ego: 20 43 Lo spettacolo as­
surdo: 21 «S» come salute. 21.30 
GtaBo sera. 22 Stasera a... S Bene­
detta del Tronto. 22.27 Teatrino. 
23 05-23 23 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 10, 1 1 3 0 . 12 30 . 
13 30, 15 30. 16 30. 17.30. 
18 30. 19 30 . 22.30; 6 Labatros; 
6 05 GR2 mattino: 7 BoBettmo dei 
mare: 8 07 DSE- Infanzia come e 
perché: 8 45 Mèta e una canzone. 
9 32 Oaia cA» alla «Z». 11 Long 
playing hrr; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali. 15 Serqei Prokonev; 
15 45 Hit Parade: 15.30 BoBettmo 
del mare. 15 50 Hit Parade. 16 32 
Estrazioni dei Lotto. 16 37 Superaz-
zum. 17 0 3 Mete e una canzone. 
17 32 In drena data laguna: 19 50 
Viaggo verso la notte; 20 40 Arco­
baleno: 21 Concerto sinfonico - Mu­
siche mozartiane. 22.30 BoBettmo 
dei mare: 22.50-23.28 • jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.45. 9.45. 
1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 : 6 Pre­
ludio; 6 SS, 8 30. 10 30 B concerto 
del matt.no: 7.30 Prona pagro: 10 
B mondo dee" economia; 11.50 Po-
menggo musicale; 15 20 Libri novi­
tà. 15.30 Fofcconcerto; 16 30-19 
Spaziotre: 21 La rassegna defte rivi­
ste; 21.10 Musiche di Rossa*. Boc-
chenm. Cooper*» e Gabrieli: 22 25 
«La strada de! cimitero»; 22 25 Mu­
siche di Gneg e Buxtehnde: 
23-23 S8 n iazz 
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